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10-06 Lezione: Retorica, Svolta 
Sofistica e Democrazia Ateniese 

 

Capitolo 1: La Retorica, la Svolta 
Sofistica e il Contesto della 
Democrazia Ateniese 

1.1 Introduzione: Centralità della Parola e Contesto 

Storico-Concettuale 

Nel panorama della filosofia greca classica, il V secolo a.C. rappresenta un 
momento di profonda trasformazione, segnato dall’emergere della 
democrazia diretta ad Atene e dalla cosiddetta svolta sofistica. Questo 
periodo vede uno spostamento decisivo dell’interesse filosofico dalla natura 
(phýsis) all’uomo, alle sue pratiche e alle sue istituzioni, inaugurando un 
nuovo focus teorico destinato a influenzare durevolmente la filosofia morale e 
politica. Al centro di questa transizione si colloca l’esercizio della retorica, 
l’arte della persuasione, che non costituisce un mero accessorio dell’attività 
dei sofisti, ma ne rappresenta il nucleo fondamentale e lo strumento operativo 
primario. 

Il contesto politico delle poleis, in particolare Atene, costituisce un laboratorio 
storico e teorico per comprendere l’importanza della parola pubblica e la 
funzione della retorica. L’assetto democratico ateniese, basato sulla 
deliberazione diretta dei cittadini, rende la capacità oratoria una competenza 
cruciale per l’esercizio del potere politico. In questo scenario, emerge la figura 
dei sofisti, maestri dell’arte del discorso e teorici di un relativismo conoscitivo 
e pratico che susciterà profonde reazioni da parte di Socrate, Platone e 
Aristotele. 

Il presente capitolo esamina in forma organica i principali aspetti di questo 
quadro storico-concettuale. Verranno analizzati: la struttura della democrazia 
ateniese e i suoi limiti; la definizione e il ruolo della retorica come arte della 
persuasione; la figura dei sofisti, i meriti e i rischi della loro impostazione; la 
questione della verità e del relativismo; e le implicazioni politiche, religiose, 
scientifiche e giuridiche della tolleranza e dei criteri di decisione collettiva. La 
trattazione si concluderà con una sintesi ragionata dei punti chiave, offrendo 
un quadro sistematico per lo studio di democrazia ateniese, sofistica e 
relativismo. 
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1.2 La Polis e la Democrazia Diretta Ateniese 

La polis, unità politico-territoriale della Grecia antica, era una città-Stato 
dotata di istituzioni proprie e autonomia decisionale. Atene, nel V secolo a.C., 
rappresenta il caso paradigmatico di forma di governo democratica. 
L’etimologia stessa del termine democrazia, unione di demos (popolo) e 
kratos (potere), indica l’attribuzione del potere al popolo. 

Il carattere distintivo del sistema ateniese era la sua natura di democrazia 
diretta. I cittadini aventi diritto si riunivano in assemblea per deliberare 
direttamente sulle principali questioni pubbliche, inclusa la decisione di 
entrare in guerra. Luogo simbolico di tali deliberazioni era la collina 
prospiciente il porto del Pireo, dove venivano pronunciati discorsi persuasivi e 
si procedeva al voto. 

Tuttavia, questo modello presentava significativi limiti soggettivi. La 
partecipazione politica era un privilegio riservato ai cittadini maschi adulti. Le 
donne erano completamente escluse dai processi decisionali e dalle cariche 
pubbliche; il loro ruolo sociale era confinato alla sfera domestica (oikos), con 
responsabilità nella gestione della casa, nella cura dei figli e nell’economia 
familiare. Tale esclusione testimonia un marcato squilibrio di genere e 
delimita il campo di applicazione del principio democratico. 

1.3 La Retorica come Arte della Persuasione nel 

Contesto della Sofistica 

1.3.1 Definizione di Retorica 

La retorica può essere definita come l’arte della parola, finalizzata a 
persuadere un uditorio. Il suo obiettivo non è semplicemente comunicare 
un’informazione, ma indurre un cambiamento nelle convinzioni o nelle 
disposizioni all’azione di chi ascolta. L’efficacia persuasiva si realizza 
attraverso l’uso strategico e articolato del linguaggio. 

A tal fine, è necessario impiegare non una singola parola, ma un insieme 
strutturato di parole. L’idea che un singolo termine possa magicamente 
convincere un interlocutore — evocando l’immagine di una formula magica 
come “abracadabra” che apre porte o altera la realtà — appartiene al dominio 
della fantasia e non a quello della pratica retorica. Quest’ultima richiede, al 
contrario, una notevole loquacità, intesa come la capacità di articolare 
discorsi complessi, ricchi e ben costruiti. I sofisti erano rinomati per la loro 
eccezionale padronanza verbale e la loro abilità nel produrre, oralmente, 
discorsi di grande impatto. 

1.3.2 Il Criterio Funzionale dell’Estetica Retorica 

Un aspetto cruciale per comprendere la concezione sofistica della retorica 
riguarda il criterio di valutazione di un discorso. All’interno di questa cornice 
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teorica, un discorso viene giudicato “bello” non in base a principi estetici 
astratti o a un intrinseco valore di verità, ma in base alla sua efficacia 
pratica. Il criterio che definisce la qualità di un discorso è, pertanto, 
eminentemente funzionale: un discorso è considerato “bello” se e solo se 
“funziona”. 

La funzionalità di un discorso retorico si misura esclusivamente sulla sua 
capacità di raggiungere lo scopo per cui è stato concepito, ovvero 
convincere gli altri. La persuasione dell’uditorio è l’unico e ultimo metro di 
giudizio. Un discorso che riesce a persuadere è, per definizione, un discorso 
riuscito e, di conseguenza, un “bel” discorso. Al contrario, un discorso che, 
pur essendo stilisticamente elaborato o logicamente impeccabile, non riesce a 
modificare l’opinione degli ascoltatori, è considerato un fallimento retorico. 
Questa prospettiva sposta l’attenzione dal contenuto di verità del discorso (il 
suo allineamento con una realtà oggettiva) al suo effetto pragmatico sul 
pubblico. Per i sofisti, l’arte della retorica non consiste nel rivelare una verità 
preesistente, ma nel costruire una verità socialmente accettata attraverso la 
potenza della parola. 

1.3.3 Il Potere della Parola nell’Assemblea Ateniese 

Nella democrazia diretta, la deliberazione dipendeva in modo cruciale dalla 
discussione pubblica. L’oratore cercava di convincere l’assemblea non 
soltanto mediante argomenti, ma anche attraverso la modulazione del tono, la 
scelta del linguaggio e l’adattamento al pubblico. La capacità retorica poteva 
determinare esiti decisivi, come l’entrata in guerra, mostrando come la parola 
operasse da leva politica primaria. 

• Potenza della forma: Un discorso formalmente efficace può prevalere 
su contenuti più robusti ma esposti in modo poco coinvolgente. La 
dimensione emotiva dell’uditorio risulta decisiva: si tende a ricordare 
più il modo con cui un discorso è pronunciato che la totalità dei suoi 
contenuti. 

• Adattamento all’uditorio: Un oratore abile calibra il registro 
espressivo in base all’età, all’esperienza e alle aspettative del pubblico, 
massimizzando l’impatto persuasivo. 

Questa centralità della retorica comporta vantaggi e rischi. Da un lato, 
promuove la partecipazione e la dialettica argomentativa. Dall’altro, espone la 
comunità al pericolo della demagogia, ossia la sollecitazione degli istinti più 
bassi della folla per fini di consenso, con potenziali esiti disastrosi. L’esempio 
emblematico è la guerra del Peloponneso tra Atene e Sparta, narrata con 
rigore storiografico da Tucidide. Sebbene la sconfitta ricada formalmente su 
Atene, la guerra si rivelò massacrante per entrambe le parti: fratricida, 
dispendiosa e sanguinaria. Tale esito evidenzia il rischio sistemico connesso 
a decisioni collettive orientate da oratori capaci ma non guidate da prudenza e 
verità. 
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1.4 La Svolta Sofistica: Relativismo, 

Antropocentrismo e Retorica 

1.4.1 Antropocentrismo e Riorientamento dell’Indagine 

Filosofica 

L’antropocentrismo sofistico colloca l’essere umano al centro della riflessione. 
Al contrario dei filosofi “fisici” o naturalisti, che avevano privilegiato l’indagine 
sulla natura e i principi primi del cosmo, i sofisti concentrano l’attenzione su 
ciò che riguarda direttamente l’agire umano: linguaggio, etica, istituzioni, 
leggi, consuetudini ed educazione. 

• Antropocentrismo come criterio metodologico: L’uomo è assunto 
come “misura” in senso operativo, ossia come riferimento da cui 
dipendono il significato e la valutazione delle cose. Le categorie 
normative, gli ordinamenti e le gerarchie di valore sono in larga parte 
frutto di prassi umane e convenzioni. 

• Implicazioni per la filosofia morale e politica: L’indagine sull’uomo 
risulta funzionale alla costituzione di due aree disciplinari: 

o Filosofia morale: Ricerca del bene per il singolo, dei criteri 
della condotta e dei fini desiderabili. 

o Filosofia politica: Ricerca del bene per la collettività, delle 
condizioni della convivenza ordinata e dei dispositivi capaci di 
comporre interessi divergenti. 

Il passaggio all’antropocentrismo perfeziona la rilevanza pratica della filosofia, 
fornendo strumenti concettuali per affrontare problemi morali e civili. 

1.4.2 I Sofisti: Formazione, Reputazione e Giudizio Critico 

I sofisti furono professionisti dell’insegnamento retorico, molto ricercati dalle 
famiglie aristocratiche ateniesi, che investivano ingenti somme per addestrare 
i figli all’arte del discorso. Diventare oratori efficaci significava acquisire potere 
politico, giacché la deliberazione pubblica era fortemente influenzata dalla 
persuasione. 

• Valore della competenza e compenso: L’insegnamento della retorica 
è una competenza legittima e, come altre forme di perizia 
professionale, può essere retribuito senza implicare di per sé un 
giudizio morale negativo. La reale criticità emerge quando 
l’orientamento all’utile economico sostituisce la ricerca del vero. 

• Accuse storiche e rilievo critico: La memoria dei sofisti è filtrata in 
larga parte dai loro avversari filosofici (Socrate, Platone, Aristotele), 
con il rischio di ricevere un ritratto distorto. Le etichette di “mercenari” o 
“prostituti del sapere” furono mosse loro per denunciare la vendita di 
abilità persuasive indipendentemente dalla verità. La critica sostanziale 
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verte sulla priorità accordata alla forma rispetto al contenuto. 
Quando la forma diventa fine a se stessa, la retorica si emancipa dal 
criterio di verità e si piega alla convenienza. L’esempio del difendere 
oggi una parte e domani l’opposta in base al compenso evidenzia il 
problema etico-epistemico. 

1.4.3 Il Bene come Utile: Benefici e Tensioni Sociali 

Nella prospettiva sofistica, il bene tende a coincidere con l’utile per il 
soggetto. Ciò che è buono è quanto risulta vantaggioso o conveniente per un 
individuo o un gruppo. 

• Coerenza: La correlazione tra bene e utile è plausibile sul piano 
motivazionale, giacché molti comportamenti rispondono ad aspettative 
di beneficio. 

• Limiti: L’identificazione del bene con l’utile soggettivo entra in tensione 
con le esigenze della convivenza. In una polis, l’utile particolare può 
confliggere con il benessere collettivo (es. violazione di regole di 
sicurezza per motivi personali). La massima “ciò che è utile a me è 
bene” non è compatibile con norme condivise e può erodere l’ordine 
civile. 

Il nesso tra bene e utile può essere mantenuto come indicatore parziale, 
purché temperato da criteri di giustizia e reciprocità. 

1.5 La Questione della Verità: Relativismo Sofistico e 

la Reazione Filosofica 

1.5.1 Il Relativismo Sofistico: Definizione e Implicazioni 

L’elemento dottrinale distintivo della sofistica è il relativismo, inteso come 
equivalenza tra “relativo” e “soggettivo”. Secondo questa visione, non 
esistono verità universalmente vincolanti; coesistono molteplici prospettive 
legittime, potenzialmente inconciliabili. Un giudizio è vero per un individuo ma 
non necessariamente per un altro. 

• Conseguenze politiche: In assenza di criteri universali, la decisione 
collettiva rischia la paralisi. In molte scelte politiche si configura un 
bivio privo di una terza via (tertium non datur), come decidere se 
intraprendere o meno una guerra. La pura molteplicità di verità 
soggettive ostacola la composizione dei conflitti. 

• Dimensione costruttiva: la tolleranza: Il relativismo presenta anche 
un aspetto positivo, promuovendo la tolleranza. In ambito religioso, il 
riconoscimento della parzialità del proprio punto di vista favorisce il 
rispetto di fedi diverse e attenua il dogmatismo che inasprisce i conflitti. 
L’atteggiamento relativista può favorire la coesistenza civile e il 
pluralismo delle idee. Tuttavia, la tolleranza non implica l’indistinzione 
tra tesi incompatibili. 
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Il relativismo sofistico è una risorsa in spazi valoriali plurali (es. orientamento 
sentimentale), ma diviene problematico quando si traduce in scetticismo 
globale, minando la cooperazione sociale che esige standard comuni. 

1.5.2 Il “Falso Sapere” e i Rischi della Retorica 

La critica filosofica ai sofisti si concentra sul concetto di falso sapere: un 
sapere meramente apparente, fondato sulla priorità della forma sul contenuto 
e sulla prevalenza della persuasione sull’argomentazione. Esso simula la 
competenza, ma non regge alla verifica di coerenza e fondatezza. I rischi 
principali legati a questa impostazione sono: 

• Indifferentismo contenutistico: L’enfasi sulla forma può oscurare la 
centralità del contenuto, premiando la brillantezza retorica a scapito 
della verità (“il fumo a scapito dell’arrosto”). 

• Relativizzazione della verità: La capacità di difendere argomenti 
contrapposti suggerisce che non esista una verità unitaria, favorendo lo 
scetticismo radicale. 

• Derive demagogiche: L’uso della retorica per mobilitare le passioni a 
scapito del giudizio informato espone le comunità a decisioni rovinose. 

• Semplificazione fuorviante: L’idea che la tesi “più facile” sia la più 
vera è infondata. Spesso la comprensione del vero richiede sforzo, 
rigore e disciplina intellettuale. 

1.5.3 La Reazione di Socrate, Platone e Aristotele: il Primato 

della Verità 

Il contrasto filosofico con i sofisti si concentra sul primato della verità. Per 
Socrate, Platone e Aristotele: 

• La verità non ha prezzo: Non può dipendere da chi paga di più o dal 
beneficio immediato. 

• Gerarchia corretta: La forma retorica ha valore strumentale, ma deve 
essere subordinata al contenuto vero. 

• Ricerca condivisa della verità: La persuasione, slegata dalla verità, 
degenera in manipolazione. La critica non nega l’utilità della retorica, 
ma ne esige l’orientamento alla ricerca di ciò che è vero e giusto. 
L’impostazione socratica, in particolare, valorizza il dialogo come 
strumento di indagine razionale, in cui la verità emerge da un processo 
argomentativo che mira a criteri generali e stabili. 

1.6 Verità, Tolleranza e Norma in Diversi Ambiti 

1.6.1 Verità Scientifica: Oggettività Procedurale e Revisione 

Nel campo scientifico, la molteplicità di punti di vista ha funzione euristica, ma 
l’esito metodologico tende a verità intersoggettivamente valide. La validazione 
avviene tramite controlli, calcoli, esperimenti e riproducibilità. 
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• Dinamica del progresso: La scienza avanza per teorie validate, 
sostituite o riformulate quando emergono modelli più esplicativi (es. 
dalla relatività ristretta alla meccanica quantistica). Questo carattere 
provvisorio non è relativismo soggettivista, ma revisione razionale 
orientata da evidenze condivise. 

• Verità “assoluta” come oggettività: La scienza persegue verità 
“assolute” nel senso operativo di absolutus, cioè “sciolte da vincoli” di 
soggettività, pur rimanendo aperta alla correzione. La verità scientifica 
è dunque pubblica, criticabile e cumulativa. 

1.6.2 Norma Giuridica: Universalità e Valutazione del Caso 

Nell’ambito legale, emerge una tensione tra l’esigenza di universalità della 
legge e la necessità di considerare i casi concreti. 

• Universalità: La legge deve essere generale e uguale per tutti per 
garantire certezza del diritto e uguaglianza. 

• Valutazione del caso: L’applicazione della norma implica la 
distinzione tra situazioni diverse (es. aggressione vs. legittima difesa). 
La responsabilità giuridica non può ignorare circostanze e intenzioni. 

La combinazione di norma generale e giudizio caso per caso non equivale a 
relativismo soggettivista, ma preserva l’universalità del criterio e la giustizia 
dell’applicazione, evitando sia l’arbitrio della pura opinione sia la rigidità cieca. 

1.7 Sintesi Conclusiva 

La svolta sofistica costituisce un passaggio cruciale dal naturalismo 
presocratico a un paradigma centrato sull’uomo, le sue pratiche e le istituzioni 
della polis. I principi cardine di tale svolta possono essere così ricapitolati: 

• Contesto storico: La democrazia diretta ateniese del V secolo a.C. 
rese la retorica uno strumento di potere fondamentale, esponendo la 
città sia a progressi civili sia ai rischi della demagogia, esemplificati 
dalla guerra del Peloponneso. 

• Antropocentrismo: L’uomo diviene misura e centro dell’indagine 
filosofica, inaugurando la filosofia morale e politica. 

• Relativismo: La negazione di verità assolute favorisce la tolleranza in 
ambiti etico-esistenziali, ma risulta problematica dove sono richiesti 
standard comuni per la deliberazione politica e la coesione sociale. 

• Bene e Utile: Il bene viene identificato con l’utilità individuale, un 
principio che deve essere integrato con vincoli sociali per garantire la 
convivenza. 

• Retorica: Si afferma come strumento potente per la deliberazione 
pubblica, ma anche come potenziale veicolo di manipolazione e 
svalutazione della verità, suscitando la critica radicale di Socrate, 
Platone e Aristotele, che riaffermano il primato della verità. 
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In conclusione, il bilancio dell’eredità sofistica è duplice. Da un lato, i sofisti 
hanno istituzionalizzato la competenza civica e promosso il pluralismo. 
Dall’altro, hanno esposto il discorso pubblico ai pericoli del relativismo 
radicale e della sostituzione della verità con l’efficacia persuasiva. Una teoria 
adeguata dello spazio civico richiede la mediazione tra pluralismo e verità, 
utilità e giustizia, forma persuasiva e contenuto fondato. La lezione sofistica è 
tanto un’eredità da assumere quanto un limite da superare mediante criteri 
epistemici e morali capaci di guidare la persuasione verso la ricerca del bene 
comune. 
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10-06 Lezione: Retorica, Democrazia 
Ateniese e Sofisti 

 

Titolo 

Introduzione alla Retorica, alla Democrazia Ateniese e al Pensiero dei Sofisti 

Summary 

Questa sessione esplora la retorica come arte del convincere, il suo ruolo 
cruciale nella democrazia ateniese e l’impatto filosofico dei sofisti, con un 
focus sul loro relativismo e sulla “svolta antropocentrica”. Partendo da una 
definizione operativa di retorica come abilità disciplinata e non come “magia”, 
la lezione analizza come quest’arte fosse uno strumento di potere 
determinante nella democrazia diretta di Atene, capace di orientare decisioni 
collettive. Vengono presentati i sofisti: maestri di retorica, spesso criticati da 
Socrate, Platone e Aristotele per aver privilegiato la forma sul contenuto e per 
aver promosso una concezione della verità come relativa e soggettiva 
(relativismo). La lezione chiarisce la differenza tra verità universale e verità 
soggettiva, analizzando i meriti del relativismo (es. tolleranza) e i suoi rischi, 
specialmente in ambito politico, giuridico e scientifico. Si discute 
l’identificazione sofistica del bene con l’utile, mostrando i conflitti che 
emergono tra interesse individuale e bene collettivo. Infine, si introduce il 
metodo socratico come ricerca condivisa della verità, in contrasto con 
l’approccio sofistico. L’obiettivo didattico è comprendere il potere e i limiti della 
retorica, i rischi del demagogismo e saper valutare criticamente il pensiero 
sofistico e il relativismo nei diversi ambiti. 

Contenuti creati il 2026-10-06. 

Key Topics 

• Definizione di retorica come arte del convincere 

• Le poleis e la democrazia diretta ad Atene 

• Potere dell’oratoria e demagogia 

• I sofisti: profilo, metodi e critiche 

• La Svolta Antropocentrica: dall’indagine sulla natura all’indagine 
sull’uomo 

• Il Relativismo Sofistico: aspetti positivi e negativi 

• L’Identificazione del Bene con l’Utile: limiti e problemi 

• Scienza: verità valida intersoggettivamente e progresso delle teorie 

• Metodo socratico e ricerca condivisa della verità 

• Implicazioni politiche e legali della verità e del relativismo 
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Expanded Topic Explanations 

1) Definizione di retorica come arte del convincere 

La retorica è presentata come una tecnica e un’arte finalizzata a orientare il 
pubblico tramite la parola. Non è “magia” (una singola parola “Abracadabra” 
che apre tutte le porte), ma un uso sapiente, disciplinato e organizzato del 
linguaggio per ottenere adesione e consenso. La persuasione richiede 
loquenza, struttura e una scelta strategica delle parole. Il criterio di “bellezza” 
di un discorso è pragmatico: un discorso è bello se funziona, e funziona se 
convince. 

• Key Concepts: 

o Retorica: Disciplina che studia e pratica la persuasione attraverso il 
linguaggio. 

o Persuasione: Processo di influenzare credenze, atteggiamenti o 
comportamenti del pubblico. 

o Loquenza: Capacità di esprimersi con abbondanza, chiarezza e stile 
per guidare l’ascoltatore. 

o Scopo pragmatico: La qualità del discorso si valuta in base al 
risultato (convincere). 

o Oralità e Performance: L’atto del parlare come evento (voce, ritmo, 
enfasi) che coinvolge e convince. 

2) Le poleis e la democrazia diretta ad Atene 

Atene, come altre poleis greche, era una città-stato con una forma di governo 
peculiare: la democrazia diretta. I cittadini maschi adulti partecipavano 
personalmente all’assemblea (in luoghi come la Pnice), dove discutevano e 
votavano decisioni cruciali, inclusa la guerra. Le donne erano escluse dalla 
vita politica. In questo contesto, saper parlare in pubblico era un’abilità politica 
fondamentale. 

• Key Concepts: 

o Polis: Città-stato greca autonoma, con istituzioni proprie; spazio 
della vita politica e sociale. 

o Democrazia diretta: Partecipazione diretta dei cittadini alle decisioni 
politiche, senza rappresentanti eletti. 

o Demos + Kratos: “Popolo” + “potere” = potere del popolo. 

o Esclusione delle donne: Restrizione storica della cittadinanza 
politica ad Atene. 

3) Potere dell’oratoria e demagogia 

L’oratoria era il veicolo del potere: saper parlare significava saper dirigere 
l’assemblea. Oratori abili potevano orientare la città verso decisioni drastiche. 
La demagogia indica l’uso della retorica per “solleticare la pancia” del popolo, 
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facendo leva su emozioni e istinti, spesso a scapito del contenuto e della 
verità. È un’arma a doppio taglio: può illuminare, ma anche ingannare. 

• Key Concepts: 

o Demagogia: Persuasione che sfrutta emozioni e pregiudizi invece di 
argomenti solidi per ottenere potere. 

o Forma vs Contenuto: Tensione tra il modo di dire (retorica, “il 
fumo”) e la sostanza delle idee (verità, “l’arrosto”). 

o Arma a doppio taglio: Metafora per la retorica, che può essere 
usata per scopi utili o dannosi. 

o Pnice/Pireo: Luoghi simbolici della vita civica e oratoria ateniese. 

4) I sofisti: profilo, metodi e critiche 

I sofisti erano maestri itineranti che insegnavano retorica e abilità 
argomentative, facendosi pagare. La tradizione (spesso ostile tramite Platone 
e Aristotele) li ha dipinti come “mercenari del sapere”, più attenti alla forma 
che alla verità. Sebbene farsi pagare per insegnare non sia un male, il 
problema nasce quando la ricerca della verità viene subordinata all’efficacia 
persuasiva e al guadagno. 

• Key Concepts: 

o Sofista: Insegnante professionista di retorica e argomentazione, 
abilissimo nel persuadere. 

o Reputazione storica: Filtrata dai loro avversari filosofici (Socrate, 
Platone, Aristotele). 

o Critica centrale: Subordinare la verità alla forma, all’efficacia e 
all’utile personale. 

o Responsabilità epistemica: L’impegno verso la verità non 
dovrebbe essere “in vendita”. 

5) La Svolta Antropocentrica: dall’indagine sulla natura 

all’indagine sull’uomo 

Prima dei Sofisti, i filosofi presocratici si concentravano sulla natura (physis). I 
Sofisti cambiano radicalmente il focus, mettendo l’uomo (anthropos) al centro 
della riflessione filosofica. Non si chiedono più “Di cosa è fatto il mondo?”, ma 
“Chi è l’uomo? Come dovrebbe vivere? Come può organizzare la società?”. 
Questa rivoluzione dà origine a due nuove discipline: la filosofia morale (il 
bene per il singolo) e la filosofia politica (il bene per la collettività, la polis). 

• Key Concepts: 

o Svolta Antropocentrica: Il passaggio fondamentale nella filosofia 
greca dall’indagine sulla natura (cosmologia) all’indagine sull’uomo. 

o Anthropos: Termine greco per “uomo”. Radice del concetto di 
“antropocentrismo”. 
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o Physis: Termine greco per “natura”, oggetto di studio dei filosofi 
presocratici. 

o Filosofia Morale e Politica: Nuove branche del sapere che nascono 
da questa svolta, interrogandosi sul bene individuale e collettivo. 

6) Il Relativismo Sofistico: aspetti positivi e negativi 

I Sofisti introducono l’idea che non esista una verità unica e assoluta, ma che 
essa sia sempre relativa a chi la percepisce (“verità soggettiva”). Questo ha 
luci e ombre. Il lato positivo è che promuove la tolleranza in ambiti personali 
(gusti, fedi). Il lato negativo è che, se applicato a tutto, rende impossibile 
distinguere il vero dal falso o il giusto dall’ingiusto, minando le fondamenta 
della conoscenza e dell’etica. 

• Key Concepts: 

o Relativismo: La dottrina secondo cui la verità e la morale non sono 
assolute, ma dipendono dal punto di vista individuale o dal contesto 
culturale. 

o Verità Soggettiva vs. Verità Universale: I Sofisti privilegiano la 
prima, entrando in conflitto con la ricerca filosofica di verità valide per 
tutti. 

o Tolleranza: Un effetto positivo del relativismo applicato agli ambiti 
personali, che consente di accettare prospettive diverse. 

o Tertium non datur: Principio logico secondo cui in certi bivi 
decisionali non esiste una terza opzione, rendendo problematico un 
relativismo totale. 

7) L’Identificazione del Bene con l’Utile: limiti e problemi 

Un altro pilastro del pensiero sofistico è l’idea che “il bene coincide con l’utile”. 
Ciò che è buono è ciò che porta un vantaggio all’individuo. Sebbene logico a 
livello personale, questo principio crea un conflitto in un contesto sociale: ciò 
che è utile per me (es. correre in auto per non fare tardi) può essere dannoso 
per gli altri. La vita in comunità richiede un equilibrio tra utile individuale e 
bene collettivo. 

• Key Concepts: 

o Utilitarismo Sofistico: La dottrina etica per cui il criterio per 
giudicare un’azione è la sua utilità per l’individuo che la compie. 

o Bene Individuale: Ciò che porta vantaggio al singolo, identificato dai 
Sofisti come unico bene rilevante. 

o Bene Collettivo: Il benessere della comunità nel suo insieme, che 
spesso richiede al singolo di sacrificare il proprio utile immediato. 

8) Scienza: verità valida intersoggettivamente e progresso 

delle teorie 
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In scienza si cercano verità “convalidate” intersoggettivamente: una teoria è 
accettata quando dati e calcoli la supportano e la comunità la valida. La 
scienza progredisce per sostituzione o miglioramento di teorie (es. dalla 
relatività ristretta alla meccanica quantistica). Non si diventa “assolutisti”, ma 
si adottano provvisoriamente le teorie migliori disponibili, riconoscendo che 
possono essere superate. 

• Key Concepts: 

o Validazione intersoggettiva: Conferma da parte di più scienziati 
mediante metodi riproducibili. 

o Progresso scientifico: Accumulazione e sostituzione di teorie con 
altre più efficaci. 

o Falsificabilità e revisione: Consapevolezza che le teorie attuali 
possono essere superate da nuove evidenze. 

9) Metodo socratico e ricerca condivisa della verità 

In contrasto con l’approccio sofistico, Socrate sostiene che la verità si cerca 
insieme, dialogando e interrogando i presupposti. È una negoziazione 
razionale, non una vendita al miglior offerente. La verità, per Socrate, non ha 
prezzo e va ricercata come bene comune attraverso la maieutica, l’arte di “far 
partorire” le idee tramite l’esame critico. 

• Key Concepts: 

o Dialogo socratico: Domande e confutazioni per chiarire concetti e 
credenze. 

o Maieutica: “Far partorire” idee vere dal confronto razionale. 

o Verità come bene “impagabile”: La verità non è subordinabile a 
compensi o all’utile personale. 

o Intersoggettività filosofica: Ricerca comune della verità come 
pratica civica e morale. 

10) Implicazioni politiche e legali della verità e del relativismo 

Le leggi devono essere generali e valide per tutti per garantire equità e 
ordine, pur considerando le circostanze caso per caso (es. legittima difesa vs 
aggressione). Un relativismo giuridico totale porterebbe all’incertezza e 
all’arbitrio. Serve un quadro di principi universali che guidi la valutazione, 
bilanciando norme generali e giustizia sostanziale. 

• Key Concepts: 

o Universalità della legge: Norme comuni per garantire equità e 
ordine. 

o Caso per caso: Applicazione concreta della legge che valuta 
contesto e intenzioni. 

o Giustizia sostanziale: Equilibrio tra principi universali e realtà 
pratiche. 
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o Pericolo del relativismo giuridico: Incertezza e conflittualità 
derivanti dall’assenza di norme condivise. 

Overall Key Takeaways 

• La retorica è l’arte del convincere tramite parole scelte e ben 
organizzate; è uno strumento potente che va usato con 
responsabilità. 

• Ad Atene la democrazia era diretta: la parola in assemblea decideva 
il destino della polis, rendendo l’oratoria cruciale. 

• I sofisti hanno avuto il merito di porre l’uomo al centro della filosofia 
(“svolta antropocentrica”), ma sono stati criticati per aver subordinato 
la verità alla forma e all’utile. 

• Il relativismo è utile per la tolleranza in ambiti soggettivi, ma 
pericoloso se nega ogni verità condivisa, minando politica, scienza e 
diritto. 

• La scienza avanza per validazione intersoggettiva, adottando 
provvisoriamente le teorie migliori, non verità assolute. 

• Il metodo socratico promuove una ricerca dialogica e condivisa della 
verità, in opposizione alla persuasione opportunistica dei sofisti. 

• La vita in una comunità richiede un equilibrio tra utile individuale e 
bene collettivo, supportato da norme universali applicate con 
giudizio. 

Notable Quotes 

• “Che cos’è la retorica? L’arte della parola. Di convincere usando la 
parola, le parole, semmai al plurale.” 

• “Un discorso è bello se funziona, funziona se convince gli altri.” 

• “Un oratore convincente poteva portare la città in guerra con la 
propria abilità retorica.” 

• “L’arrosto è quello più importante, perché senza quello… non ci 
riempiamo la pancia. Vivere di solo fumo non ci è dato.” 

• “Quindi l’arma retorica è un’arma a doppio taglio.” 

• “La verità, ragazzi, non ha prezzo.” 

• “Relativo è sinonimo di soggettivo… una cosa vera per Vittoria può 
non esserlo per Greta.” 

• “Tertium non datur: ci sono situazioni di bivio dove devi scegliere.” 

• “La verità va ricercata insieme agli altri: è una forma di 
negoziazione.” 

Exam Questions & Answers 

1. Descrivi in cosa consiste la “svolta antropocentrica” dei Sofisti. 
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o Risposta: La “svolta antropocentrica” consiste nel cambiamento del 
focus della ricerca filosofica. Mentre i filosofi precedenti (i naturalisti) 
studiavano la natura (physis), i Sofisti spostano l’attenzione 
sull’uomo (anthropos), indagando questioni relative alla morale, alla 
politica e alla conoscenza, e rendendo l’uomo “misura di tutte le 
cose”. 

• Spiega perché l’oratoria era centrale nella democrazia diretta 
ateniese. 

o Risposta: Nella democrazia diretta di Atene, le decisioni venivano 
prese dall’assemblea dei cittadini. La capacità di persuadere 
l’assemblea attraverso discorsi pubblici (oratoria) determinava l’esito 
dei voti su questioni cruciali come la guerra, conferendo enorme 
potere politico agli oratori abili. 

• Confronta verità universale e verità relativa/soggettiva con un 
esempio. 

o Risposta: La verità universale è valida per tutti (es. principi di 
giustizia condivisi o leggi scientifiche). La verità relativa dipende da 
individui o contesti (es. preferenze personali o opinioni politiche). In 
politica, se due fazioni hanno “verità” opposte sull’entrare in guerra, 
un relativismo totale rende impossibile decidere senza criteri comuni. 

• Elenca un aspetto positivo e uno negativo del relativismo sofistico. 

o Risposta: 

▪ Aspetto Positivo: Promuove la tolleranza, specialmente in ambiti 
soggettivi come fedi religiose o gusti personali, aiutando a rispettare 
le posizioni altrui. 

▪ Aspetto Negativo: Se applicato in modo assoluto, nega l’esistenza 
di ogni verità universale, rendendo impossibile distinguere il vero dal 
falso o il giusto dall’ingiusto, minando così etica, diritto e scienza. 

• Spiega perché l’identificazione sofistica del “bene” con “l’utile” è 
problematica in un contesto sociale. 

o Risposta: L’idea che il bene coincida con l’utile personale è 
problematica perché ciò che è utile per un individuo può essere 
dannoso per la collettività. Se ognuno perseguisse solo il proprio 
utile senza limiti, la convivenza diventerebbe impossibile. La vita 
sociale richiede un concetto di “bene comune” che trascenda 
l’interesse del singolo. 

• Definisci l’arte della retorica e spiega perché è considerata 
un’“arma a doppio taglio”. 

o Risposta: La retorica è l’arte di costruire discorsi persuasivi. È 
un’“arma a doppio taglio” perché la sua efficacia è neutrale rispetto 
alla verità. Può essere usata positivamente per chiarire argomenti e 
dibattere democraticamente, ma anche negativamente per 
ingannare, manipolare le folle e far prevalere una tesi falsa 
privilegiando la forma sul contenuto. 
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• Descrivi come funziona la validazione di una teoria scientifica 
secondo la lezione. 

o Risposta: Una teoria scientifica è accettata quando evidenze e 
calcoli riproducibili la supportano e la comunità scientifica la 
conferma (validazione intersoggettiva). Resta provvisoria e può 
essere superata da teorie più efficaci, in un processo di progresso 
continuo. 

• Illustra il metodo socratico e la sua finalità in contrasto con quello 
sofistico. 

o Risposta: Il metodo socratico è un dialogo basato su domande e 
confutazioni (maieutica) per far emergere la verità in modo 
condiviso. La sua finalità è la ricerca disinteressata della verità come 
bene comune, in netto contrasto con l’approccio sofistico, che usa la 
retorica per la persuasione opportunistica e il guadagno personale. 

• Indica le due nuove discipline filosofiche nate grazie all’interesse 
dei Sofisti per l’uomo. 

o Risposta: Le due nuove discipline sono la filosofia morale, che si 
occupa di definire cosa sia il bene per l’individuo, e la filosofia 
politica, che si occupa di definire cosa sia il bene per la collettività 
(polis). 

• Spiega la metafora del “fumo” e dell’“arrosto” usata nella lezione. 

o Risposta: La metafora distingue tra la forma e il contenuto di un 
discorso. Il “fumo” rappresenta la retorica, l’apparenza, il modo 
persuasivo in cui un’idea è presentata. L’“arrosto” rappresenta il 
contenuto, la sostanza, la verità e la logica dell’argomento. La critica 
ai Sofisti è che davano più importanza al fumo (la bella parlantina) 
che all’arrosto (la verità). 

Suggested follow up or additional reading 

• Platone, Gorgia e Protagora: Dialoghi fondamentali per 
comprendere la critica al pensiero sofistico e il confronto con Socrate 
sulla natura della verità e della virtù. 

• Aristotele, Retorica: Testo chiave sulla teoria della persuasione, la 
struttura dell’argomentazione e l’etica dell’oratore. 

• Tucidide, La guerra del Peloponneso: Per comprendere gli effetti 
politici e umani delle decisioni prese nell’assemblea ateniese, 
spesso influenzate da oratori potenti. 

• Mario Vegetti, L’età classica della filosofia greca: Per un 
inquadramento storico-filosofico completo sui sofisti e il loro 
contesto. 

• Karl Popper, Congetture e confutazioni: Per approfondire il 
metodo scientifico, la falsificabilità e il progresso delle teorie. 
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• Perelman & Olbrechts-Tyteca, Trattato dell’argomentazione: Un 
approccio moderno alla logica della persuasione che riprende e 
sviluppa la tradizione retorica classica. 

• Jay Heinrichs, Thank You for Arguing: Una guida pratica e 
moderna all’uso quotidiano delle tecniche di persuasione. 
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10-06 Lezione: Retorica e Filosofia dei 
Sofisti 

 

Riepilogo della Lezione: Introduzione 
alla Retorica e alla Filosofia dei Sofisti 
 

1. La Retorica: L’Arte della Parola dei Sofisti 

• Definizione: La retorica è definita come l’arte di utilizzare la parola 
(le parole) per convincere gli altri. 

• Obiettivo: Lo scopo principale della retorica non è solo parlare, ma 
persuadere l’uditorio attraverso un discorso efficace. 

• Caratteristica dei Sofisti: I sofisti erano maestri in quest’arte. Erano 
noti per la loro loquacità, ovvero la capacità di parlare a lungo e in 
modo articolato. 

• Efficacia del Discorso: Un discorso retorico non deve essere solo 
esteticamente piacevole, ma deve soprattutto essere funzionale. La 
“bellezza” di un discorso, nel contesto sofistico, è misurata dalla sua 
capacità di convincere gli ascoltatori. Un discorso è considerato 
“bello” se funziona, e funziona se riesce a persuadere il pubblico a 
cui si rivolge. 

2. Contesto Storico: Democrazia Ateniese e l’Importanza 

dell’Oratoria (V secolo a.C.) 

• La Democrazia Diretta ad Atene: 

o Nelle polis (città-stato) come Atene, vigeva una democrazia diretta: 
i cittadini maschi e adulti si riunivano in assemblea per prendere 
decisioni politiche (es. dichiarare guerra). 

o Questa si differenzia dalla nostra democrazia rappresentativa. 

o Erano esclusi dalla vita politica donne, schiavi e stranieri. 

• Il Potere della Parola: 

o Nelle assemblee, l’abilità retorica (oratoria) era fondamentale per 
influenzare le decisioni. Un oratore abile poteva orientare il voto 
dell’intera città. 

o Questo potere poteva avere conseguenze negative, come nel caso 
della Guerra del Peloponneso contro Sparta. 

• I Demagoghi: Erano oratori che facevano leva sugli istinti e le emozioni 
(“la pancia”) del popolo per ottenere consenso, spesso per tornaconto 
personale. 
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• L’Emergere dei Sofisti: 

o I sofisti erano maestri di retorica che insegnavano, a pagamento, 
l’arte di costruire discorsi convincenti. 

o Le famiglie aristocratiche pagavano profumatamente i sofisti per 
istruire i propri figli, garantendo loro un futuro di potere politico. 

o I sofisti erano capaci di adattare il proprio linguaggio all’uditorio per 
massimizzare la persuasione, creando una forte connessione 
emotiva. 

3. La Svolta Antropocentrica e i Pilastri del Pensiero Sofistico 

• Svolta Antropocentrica: I sofisti spostano l’attenzione della filosofia 
dalla natura (physis), studiata dai filosofi naturalisti, all’uomo 
(ánthropos) e alla sua vita. 

• Nuovi Campi d’Indagine: Questo cambiamento porta allo sviluppo di: 

o Filosofia Morale: Si interroga su cosa sia il bene per il singolo 
individuo. 

o Filosofia Politica: Si interroga su cosa sia il bene per la collettività e 
come vivere in armonia nella polis. 

• Pilastri della Filosofia Sofistica: 

1. L’uomo è misura di tutte le cose: Celebre affermazione di Protagora 
che pone l’uomo come arbitro della realtà. Ogni valutazione dipende dal 
punto di vista umano. 

2. Il bene coincide con l’utile: Per i sofisti, “bene” è ciò che è utile per il 
singolo. Questo principio è problematico in una società, poiché l’utile di 
un individuo può essere dannoso per la collettività (es. guidare a 120 
km/h in città). 

3. Abbandono dell’indagine sulla natura: Si concentrano sull’uomo e 
sulla polis. 

4. Inesistenza di verità assolute: Concetto alla base del relativismo. 

4. Il Relativismo Sofistico: Critiche e Aspetti Positivi 

• Definizione: Il relativismo è la posizione secondo cui non esistono 
verità universali e assolute. Ogni verità è soggettiva (relativo è sinonimo 
di soggettivo) e dipende dal contesto, dal singolo individuo o dal 
gruppo culturale. 

• Critica Principale: Forma vs Contenuto: 

o Filosofi come Socrate, Platone e Aristotele accusarono i sofisti di 
dare più importanza alla forma (la bellezza persuasiva del discorso) 
che al contenuto (la verità). 

o I sofisti subordinavano la verità al guadagno economico, difendendo 
qualsiasi tesi a seconda di chi li pagava. Per i loro critici, la verità 
non ha prezzo. 

• Problematiche del Relativismo: 
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o Conflittualità: Se ogni individuo ha la propria verità, diventa 
impossibile trovare un accordo e un “bene comune”. 

o Implicazioni Politiche: In politica sono necessarie decisioni 
univoche. Senza un criterio di verità condiviso, la società rischia il 
caos. 

• Aspetti Positivi del Relativismo: 

o Tolleranza: Può promuovere il rispetto per punti di vista, culture e 
credi diversi. 

o Applicazioni Positive: È utile in ambiti dove non esiste una “ragione” 
universale, come: 

▪ Religione: Permette la coesistenza pacifica tra fedi diverse. 

▪ Orientamenti sentimentali e sessuali. 

▪ Dibattito Scientifico: Inizialmente, può favorire il confronto tra 
diverse teorie. 

5. La Retorica come “Arma a Doppio Taglio” 

• Pro: In un contesto democratico, saper parlare in pubblico è utile per 
esprimere le proprie idee e può semplificare argomenti complessi, 
rendendoli comprensibili a tutti. 

• Contro: Un abile retore può difendere tesi contrapposte, 
relativizzando la verità. Si rischia di dare più importanza alla forma 
(“fumo”) che al contenuto (“arrosto”). Un demagogo può manipolare 
le folle a prendere decisioni scellerate. Inoltre, semplificare 
eccessivamente può ingannare i non esperti, poiché la verità è 
spesso complessa (“le cose belle sono le più difficili”, Platone). 

6. Relativismo e Scienza: Un Confronto 

• La Verità nella Scienza: A differenza del relativismo sofistico, la 
scienza cerca una verità oggettiva e convalidata, valida per tutti. 

• Progresso Scientifico: La scienza progredisce per superamento. 
Una teoria valida oggi (fisica di Einstein) può essere integrata e 
superata domani da una più completa (meccanica quantistica). Le 
nuove teorie si costruiscono sulle precedenti in una ricerca continua 
e migliorativa della verità. 

 

Glossario 

• Antropocentrico: Visione o dottrina che pone l’uomo al centro di 
tutto, come misura e fine ultimo della realtà. 

• Demagogia/Demagogo: Pratica politica (o oratore) che mira a 
ottenere il consenso delle masse facendo leva su sentimenti 
irrazionali ed emotivi piuttosto che su argomenti razionali. 

• Democrazia Diretta: Forma di governo in cui i cittadini esercitano il 
potere politico direttamente, senza intermediari. 
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• Filosofia Morale: Branca della filosofia che studia i fondamenti del 
comportamento umano (“buono” o “cattivo”). 

• Filosofia Politica: Branca della filosofia che si occupa di potere, 
autorità, governo e organizzazione dello Stato. 

• Loquacità: L’abilità di parlare a lungo, fluentemente e in modo 
articolato. 

• Oratore: Persona abile nell’arte del parlare in pubblico (oratoria). 

• Polis: La città-stato dell’antica Grecia, intesa come comunità di 
cittadini. 

• Relativismo: Dottrina filosofica secondo cui la verità e la 
conoscenza sono soggettive e dipendono dal punto di vista 
dell’individuo, del gruppo o del contesto. 

• Retorica: L’arte di parlare e scrivere in modo efficace e persuasivo. 

• Sofisti: Intellettuali e maestri di retorica nell’antica Grecia che 
insegnavano, a pagamento, l’arte della persuasione. 

 

Domande di Revisione 

1. Come viene definita la retorica e qual era l’obiettivo principale dei discorsi 
tenuti dai sofisti? 

2. Qual era la differenza fondamentale tra la democrazia ateniese e le 
democrazie moderne? 

3. Perché l’abilità retorica era così importante nella vita politica di Atene? 

4. In cosa consiste la “svolta antropocentrica” operata dai sofisti? 

5. Qual è la critica principale che Socrate e Platone muovono ai sofisti 
riguardo al rapporto tra forma e contenuto? 

6. Definisci il concetto di “relativismo”. Quali sono i suoi rischi principali in 
ambito politico e in quali contesti può essere considerato un valore 
positivo? 

7. Perché l’affermazione “il bene coincide con l’utile” è considerata 
problematica in un contesto sociale? Fai un esempio. 

8. Spiega perché la retorica è definita “un’arma a doppio taglio”, elencando i 
suoi principali pro e contro. 

9. In che modo il progresso scientifico si differenzia dall’idea sofistica di 
verità? 
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10-06 Lezione: Democrazia, sofisti e 
verità 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il titolo della presentazione è “Democrazia, sofisti e verità: tra retorica, 
relativismo e tolleranza”. Il tema centrale è la retorica e la sua funzione nel 
mondo antico, con un focus particolare sulla figura dei sofisti e sulla “svolta 
sofistica” nella filosofia. Il discorso esplora la natura ambivalente della 
retorica e del relativismo, mostrando come i sofisti abbiano spostato 
l’attenzione dalla natura all’uomo, ponendo le basi per la filosofia politica e 
morale, ma introducendo al contempo rischi significativi. 

Il messaggio chiave è che, nel mondo della comunicazione, la bellezza di un 
discorso non è un fattore estetico, ma funzionale. Un discorso non è “bello” 
perché suona bene, ma perché funziona. E funziona solo se convince 
l’interlocutore. Quest’arte, perfezionata dai sofisti, è un’“arma a doppio 
taglio”. Da un lato, il loro relativismo ci insegna a praticare la tolleranza; 
dall’altro, la loro retorica, se usata per privilegiare la forma sul contenuto (“il 
fumo sull’arrosto”) e l’utile personale sul bene comune, diventa uno strumento 
di manipolazione per demagoghi. La verità, ci avverte il relatore, “non ha 
prezzo” e non può essere sacrificata sull’altare della persuasione. 

Questo messaggio è cruciale oggi, in un’era di demagogia, sovraccarico 
informativo e comunicazione emotiva. L’antica Atene ci avverte: siamo 
creature sentimentali, ma non possiamo ridurre il bene al mero utile 
individuale o usare la parola per ingannare. La lezione è un invito a 
distinguere un discorso persuasivo da uno veritiero, a bilanciare l’interesse 
del singolo con quello collettivo e a usare l’abilità argomentativa con 
responsabilità e senso etico. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione è strutturata come un’indagine progressiva che parte dalla 
definizione di retorica per esplorare le sue implicazioni filosofiche, politiche ed 
etiche, dal mondo antico a oggi. 

Parte 1: La Definizione Funzionale della Retorica Sofista 

• Idea Centrale: L’intervento si apre definendo la retorica non solo come 
“l’arte della parola”, ma come la capacità strategica di usare il 
linguaggio per convincere. La sua finalità è puramente pratica. 

• Concetti Principali: 
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o Viene smontata l’idea che basti “una parola” per persuadere. 
L’analogia della formula magica (“Abracadabra”) sottolinea che la 
persuasione richiede un uso sapiente e abbondante di parole. 

o Si introduce la loquacità strategica come caratteristica dei sofisti, 
che parlavano in modo mirato e prolungato per costruire 
argomentazioni solide. 

o Formula chiave: Viene presentata una catena logica inscindibile 
che ridefinisce la “bellezza” di un discorso in termini pragmatici: Un 
discorso è bello se funziona → Un discorso funziona se 
convince gli altri. È il risultato (la persuasione) a determinare il 
valore del discorso. 

Parte 2: Il Contesto – Le Radici della Democrazia Ateniese e il Potere 
della Parola 

• Idea Centrale: Si definisce il contesto della polis ateniese e della 
democrazia diretta (demos-kratos) per spiegare perché la retorica 
fosse uno strumento di potere così cruciale. 

• Argomenti: In un’assemblea dove i cittadini maschi adulti votavano 
direttamente su questioni come la guerra contro Sparta, un oratore 
abile poteva determinare le sorti della città. 

• Concetti: 

o L’oratore e la calibrazione: Le famiglie aristocratiche pagavano 
maestri di retorica per insegnare l’abilità di leggere l’uditorio e 
calibrare tono e registro per massimizzare la persuasione. 

o Demagoghi: Figure che, usando la retorica, “solleticano la pancia 
del popolo”, privilegiando la forma sui contenuti e influenzando 
decisioni storiche. 

• Momenti di engagement: Il relatore pone domande dirette (“Le donne 
avevano potere? Decidevano qualcosa?”) e crea un confronto tra 
discorsi “più vuoti ma detti meglio” e “più pieni ma noiosi”, 
evidenziando come “siamo creature sentimentali, emotive: ci cattura il 
modo in cui ci parlano.” 

Parte 3: La Svolta Antropocentrica e i Pilastri della Sofistica 

• Scopo: Identificare il merito principale dei sofisti: la “svolta 
antropocentrica”, che sposta il focus della filosofia dalla natura 
(physis) all’uomo (anthropos) e alla sua comunità (polis). 

• Concetti chiave: Questo spostamento inaugura la filosofia politica 
(bene per la collettività) e la filosofia morale (bene per il singolo). 

• Framework dei Cinque Pilastri Sofisti: 

1. L’uomo è misura di tutte le cose: L’uomo diventa l’arbitro della 
realtà. 

2. Il bene coincide con l’utile: È bene ciò che è utile per me. Il 
relatore ne mostra il limite: non posso andare a 120 km/h in città solo 
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perché mi è utile, se questo mette a rischio gli altri. Funziona solo 
per un eremita. 

3. Rinuncia all’indagine sulla natura: L’attenzione è solo sull’uomo e 
sulla polis. 

4. Non esistono verità assolute, ma relative: Un concetto che 
vedremo avere pro e contro. 

5. L’arte retorica: Il punto più ambivalente. 

10. Momento di coinvolgimento: L’oratore interpella gli studenti (Carlotta, 
Tommaso) chiedendo se vivrebbero “senza sapere come è bene vivere”, per 
sottolineare che senza filosofia morale si “brancolerebbe nel buio”. 

Parte 4: Relativismo tra Problemi e Possibilità – L’Arma a Doppio Taglio 

• Scopo: Analizzare l’ambivalenza del relativismo e della retorica 
sofista. 

• Concetti chiave: 

o Retorica come “arma a doppio taglio”: Da un lato, è utile per 
esprimersi in democrazia; dall’altro, permette di difendere tesi 
opposte (le “magliette nere e bianche”) e di dare “più importanza al 
fumo piuttosto che all’arrosto”. È come una forbice: “serve per 
tagliare, ma ti puoi anche tagliare le mani”. 

o Relativismo positivo: Il relatore chiede esempi di tolleranza basata 
sul relativismo. Emerge il tema degli orientamenti sessuali, 
paragonati a “sponde differenti” (adriatica e tirrenica): nessuna è 
universalmente superiore. “In materia sentimentale”, il relativismo 
fonda il rispetto. Funziona anche per prevenire le guerre di religione. 

o Limiti del relativismo: In politica, dove si cerca il bene comune, a 
volte Tertium non datur (il terzo non è dato): bisogna scegliere. 
Senza criteri condivisi, la polis entra in conflitto. 

Parte 5: La Ricerca della Verità Oltre i Sofisti 

• Scopo: Contrapporre alla visione sofista i modelli di verità proposti 
dalla filosofia, dalla scienza e dal diritto. 

• Argomenti: 

o La filosofia (Socrate, Platone, Aristotele): La verità è impagabile e 
va ricercata insieme, attraverso un dialogo e una “negoziazione”. 
Non si difende chi paga di più, ma la tesi più vera. 

o La scienza: La verità scientifica non è assoluta ma intersoggettiva 
e soggetta a validazione tra pari. È un progresso migliorativo: “per 
arrivare alla fisica quantistica si passa attraverso Einstein: non si 
salta il passaggio”. 

o Il diritto: La legge deve essere universale, ma l’applicazione è 
relativa al caso per caso per garantire giustizia (es. distinguere 
aggressione e legittima difesa). 

• Engagement: Il relatore dialoga con gli studenti (Valerio) e chiarisce 
l’etimologia di “assoluto” (absolutus – senza vincoli), opponendola alla 
verità scientifica che è sempre vincolata a un processo di validazione. 
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3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 

11. Sulla finalità della retorica: “Un discorso è bello se funziona, 
funziona se convince gli altri.” 

12. Sulla sfida alla semplicità: “Perché se tu riesci con una parola a 
convincere le persone, sei un mago, come Abracadabra.” 

13. Sull’etica della verità: “La verità, ragazzi, non ha prezzo.” 

14. Sulla coerenza intellettuale: “Non è possibile che oggi difendo le 
magliette nere e domani le magliette bianche solo perché mi pagano 
di più.” 

15. Sulla natura umana: “Noi siamo creature sentimentali, emotive: ci 
cattura il modo in cui ci parlano.” 

16. Sulla filosofia pratica: “Abbiamo detto che la filosofia non è 
astratta, dimostriamo che non è astratta.” 

17. Sulla retorica: “L’arma retorica è un’arma a doppio taglio.” 

18. Sull’eccesso di forma: “Diamo più importanza al fumo piuttosto che 
all’arrosto. In realtà l’arrosto è quello più importante, perché senza 
quello, Giulietto caro, non ci riempiamo la pancia.” 

19. Sull’utile individuale vs. collettivo: “Dire che il bene e l’utile va 
bene per il singolo individuo, ma a meno che non si voglia fare gli 
eremiti nel deserto […] non so quanto potrebbe funzionare.” 

20. Sulla ricerca condivisa: “Socrate ci insegna che la verità va 
ricercata insieme: è una forma di negoziazione.” 

21. Sulla fatica della conoscenza: “Diceva Platone che le cose belle 
sono le più difficili e quindi per comprenderle devi fare uno sforzo 
maggiore.” 

22. Sulla politica e le scelte difficili: “La filosofia politica cerca il bene 
comune, ma Tertium non datur: a volte devi scegliere.” 

23. Sul relativismo positivo: “La tolleranza relativistica funziona, 
soprattutto in ambito religioso, per evitare guerre di religione.” 

24. Sulla scienza: “La scienza valida teorie di volta in volta: ieri una 
teoria era valida, oggi un’altra lo è di più.” 

25. Sull’onestà intellettuale: “La disonestà intellettuale non sta di casa 
qui nelle mie lezioni.” 

4. CONCETTI CHIAVE E PUNTI DI APPRENDIMENTO 

• Retorica Funzionale: La retorica non è l’arte di parlare bene, ma 
l’arte di ottenere un risultato (persuasione) attraverso le parole. La 
sua bellezza è misurata dalla sua efficacia (Bello = Funzionale = 
Convincente). 

• Svolta Antropocentrica: Il cambiamento introdotto dai sofisti, che 
spostarono il centro della filosofia dalla natura (physis) all’uomo 
(anthropos), inaugurando la filosofia morale e politica. 

• Relativismo Sofistico: La dottrina secondo cui non esistono verità 
assolute ma solo soggettive. Ha un lato positivo (base per la 
tolleranza in ambiti personali come sentimenti o religione) e uno 
negativo (rende impossibili le decisioni collettive se applicato 
universalmente). 
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• Bene vs. Utile: L’identificazione sofistica del bene con l’utile 
personale, un concetto insostenibile in un contesto sociale dove 
l’utile del singolo può confliggere con il bene della collettività. 

• Retorica come “Arma a Doppio Taglio”: Può essere uno 
strumento democratico per comunicare efficacemente ma anche 
un’arma manipolatoria usata dai demagoghi per ingannare il popolo 
privilegiando la forma sul contenuto (“il fumo sull’arrosto”). 

• Forma vs. Verità: Principio etico fondamentale: la verità e il 
contenuto sono superiori alla forma e alla persuasione fine a se 
stessa. 

• Verità come Ricerca Intersoggettiva: Modello socratico e 
scientifico in cui la verità non è un possesso individuale, ma un 
processo di ricerca condivisa, dialogo e validazione tra pari. 

• Tertium non datur: Concetto dalla logica che si applica alla politica: 
in certe situazioni non c’è una terza via, e una scelta binaria è 
inevitabile, richiedendo criteri condivisi. 

5. PUNTI D’AZIONE (PER APPLICAZIONE IMMEDIATA) 

1. Ridefinisci l’obiettivo di ogni comunicazione: Prima di parlare, 
smetti di chiederti “Come posso dirlo bene?” e inizia a chiederti: 
“Cosa voglio che pensino o facciano dopo avermi ascoltato?”. 
Allinea ogni parola a quell’obiettivo, perché “un discorso è bello se 
funziona”. 

2. Scegli la verità sopra la forma e guarda oltre il “fumo”: Di fronte 
a un discorso persuasivo, analizza il contenuto. Chiediti: “Dov’è 
l’arrosto?”. Evita di cambiare tesi in base al tornaconto, perché “la 
verità non ha prezzo” e la credibilità è il tuo capitale più importante. 

3. Calibra il linguaggio all’uditorio, senza tradire il contenuto: 
Adatta tono e registro per connetterti con la platea, ma mantieni 
sempre l’integrità argomentativa. La loquacità è strategica, non un 
difetto, se serve a costruire un caso solido. 

4. Usa il relativismo con criterio: Applica il principio relativista per 
promuovere la tolleranza in ambiti soggettivi (gusti, preferenze), ma 
definisci criteri universali per le decisioni non rinviabili, dove Tertium 
non datur. 

5. Istituisci momenti di dialogo socratico: Implementa sessioni dove 
le idee vengono “negoziate” per convergere su criteri condivisi, 
perché, come insegna Socrate, “la verità va ricercata insieme”. 

6. Abbraccia la complessità: Non scartare un’idea solo perché è 
difficile. Ricorda che, come diceva Platone, “le cose belle sono le più 
difficili”. Investi lo sforzo necessario per comprendere, perché la 
verità spesso non è semplice. 

7. Primo passo consigliato dal docente: Convoca una “assemblea” 
nel tuo team e chiedi: “Qual è la verità che serve al nostro bene 
comune?” Stabilite insieme criteri e limiti della retorica accettabile 
per le vostre discussioni. 

6. LINGUAGGIO, TONO E TERMINOLOGIA 
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Il tono del relatore è diretto, didattico, colloquiale e appassionato. Usa 
metafore semplici e potenti (“sponde differenti”, “fumo e arrosto”, “arma a 
doppio taglio”, “magliette nere e bianche”) per rendere la filosofia accessibile 
e pratica. Si rivolge direttamente al pubblico, interpellando gli studenti per 
nome (Valerio, Vittoria, Greta, Carlotta, Giulietto), usando domande retoriche 
e aneddoti concreti (andare a 120 km/h a Civitanova Marche). La sua 
struttura mentale si basa su contrapposizioni (forma vs verità; utile vs bene), 
modelli (Socrate, scienza) ed esempi storici, mantenendo sempre 
un’insistenza sull’onestà intellettuale. 

7. BONUS: COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI 

Se non fossi stato presente alla lezione del 6 ottobre 2026, ti saresti perso la 
dinamica vivace di una vera classe, non un monologo accademico. Il relatore 
era un mentore che dialogava, provocava e persino “rimproverava” i suoi 
studenti con un mix di severità e comprensione paterna. 

L’energia in sala oscillava tra momenti di profonda riflessione e risatine 
soffocate dovute alla stanchezza, che hanno spinto il relatore a una 
ramanzina memorabile ma umana: “Siamo esseri umani, non siamo automi”. 
In quell’istante, la lezione è diventata un’esperienza di vita sulla responsabilità 
reciproca. L’atmosfera era di continuo interscambio, con il relatore che 
costruiva il suo discorso usando le metafore degli studenti (le “sponde”). 

La difesa “clemente” dei sofisti ha spiazzato chi si aspettava solo una critica 
platonica, mentre l’esempio delle “magliette” ha strappato mormorii. Ma il 
momento più d’impatto è stato il one-liner “La verità, ragazzi, non ha 
prezzo”, che ha fatto calare un silenzio carico di significato e assenso 
generale. Ti sei perso l’esperienza di vedere la filosofia prendere vita, non 
come un testo antico, ma come uno strumento vibrante per navigare le 
complesse scelte di oggi. 
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